








+ In Bdizio a:domiole | 
lio, nella. Provincia o, 
‘nel Regno annue I, 24 
semestro 12 






gli 
' nione postale si ng- 
int I giungono le apose di 


I Ba porio, sf 


sci 





". ASSOCIAZIONE 


per trimestre. Coi ‘vecchi Soci, cui con: 


Stato e le nuove Leggi. 





autori stranie 
storico Tetteram 
secolo del dott. G. 


Sino dal primo trim 


La ‘Direzione della PATRIA DEL 
cittadini, i quali già s' inscrissero' nell 


purch 





liro 12.80; piccola edizione 6,40. 


{RE Paro medico, G oriale delle scienze 
logiche, chè escé ogni mese in Miiano iu. fascicol 


quella R. Scubli — ‘italiano lire 8 


A 
91 LI . : 
L’ottantanove! 

Uoa ‘cifra oggi mutasi. nell’almanacca, 
0 la'huova ciffa ‘è siffatta da invitare 
tntti, a séria meditazione sulla vita dei 
Popéhi. | 0a ? 
L'oltantanove !‘B si. ricorre con: la 
: Memoria. ad egualà data della ‘scorso 
Recdlo, "6 ni principi di umanità “e di 
civiltà allora proclamati ; quindi propo. 
“hbsi il'Qquestiò : « ione 3 o no quei 
principj famosi fecindi di bene per le 
801 zioni, che vissero poi, e per gli 
Stati. della vecchia Europa ? x 
Ed ‘al quesito, sullo gerrerafi,: spp 
desi ‘tiffermativameg te. La quala.afffer- 
mazione è documentata dalla Storia, di 
tin secolo. Ma Quanti mali, quanti do- 
lori, quadte amare esperienze; e quanti 
delie è home della libertà, per rag 















giungere ‘questo ‘Scopo finale? Césichè | 





oggi, pur ammirando; i gisultamenti be 
nefici, l'dnimo è vivamente cotiitàozso 
‘alla rimedh iinza-dellé drgio della grande 
Rivoltizione, é d lp immane, ti 
the costò fa propaganda in È 
principi dell'ottantanove 1 

Poi dolorosamente. si. è disposti a 
chiedere «e perchè la Nazione che quei 
princip; proclamò, e con la forza delle 
Armi mirò a far prevalere in Europa, non 
ritivcì a fermarli ne’ subi’ordivi politici 
e sotiali così da mostrarsi esempio imi- 














Appendios della PATRIA DEL FRIULI, 1 


Sen dale indiana. 


f 





I 
L'orfanelto, ' 


Or sono alcuni anni; di primavera, 
Una micidiale opidemia infieriva in molte 
provincie delia penisola indiana. Nel 

andjore speclalmente, la mortalità fa 
così grande ‘che i superstiti non basta- 
vano più a rendere gli ultimi doveri ai 
morti, 

Nelle pagode più non risuonava lo 
strepito degli strumenti che accompa» 
guava di solito i sacrifici; taceva la 
conca marina sotto le vélte dei templi, 
1 bramini, stanchi d'implorare indarno 
la misericordia dei loro, numi, rinùo- 
ciavana a deporre le offerte votive si 
Piedi degli idoli, 

e piÙ:cieca fiducia nol eletto de. 
gli incantesimi e, delle pre higre magi- 
che tere “dist lo ere cato più 
profondo: non si vedevano più le donné 
e le fanciulle sollazzarsi nelle acque dei 
Sacri laghetti; sui gradini che circon- 
davàno quaste riservati piscina agoniz- 
“Zavano gli‘«ammatati lasciati in’ abban- 
«dono dai loro parenti. 


Il Bipraalo esco tutti | giorni, eccetivato Jo ddmenicha -- Amministrazione Y 


al Giornale politi ; 
DIURNO i " mai giovarcene nello scopo buono, sce 
LA PATRIA DEL'FRIULI ) dall prioni de nastri pat "£ 


E' aperta l'associazione ai prezzi indicati di testa: del Giornale. N | i 
«Pei Soci di Udine ammettesi, per eccezione, anche il pagamento in rate men “i * INTRABSSI PROVINCIALI, 4 
sii, A‘tulti poi gli altri nuovi Soci Sarcomanda ‘ : 
si 
nale, seguiremo la consuetudine di tanti PESI aoindica È 

Quéisi ogni numero della PATRIA! DEL FRIULI'conterrà un articolo sullo pregiudica Sandaniele. 
svolgimento della politica italiana, ovvero concernente l’amminist 


uil » # por 4 
La PATRIA DEL FRIULI recherà ogni sellimana una Lettera parlamentare ; 
avrà plre una sellimanale Corrispondenza da,Parigi, e di tratto. in tratto Cor. 
rispondéhze da Roma, Firenze, Torino, Bologna, Verona, Padova, jecc. © | mona, 
A rendere interessanio la Cronaca provinelale, concorreranno scritti 
di Corrispandenti dai principali Comuni del Friuli, s tab: 
Per 'l' Appendice sono in pronto Racconti. e.Romanzi originali 0 tradotti da 


"E ove chio e morso nuovo, Memorie di mezzo sbhio e dea tdi 


Ognor.più accuralo''ed utile pei possidenti e commercianti, riuscirà il Gazzet certi ‘semidei: della 
tino. commerciale! per cura di speciale collaboratore. 4 


‘ ‘ 2800, E 
FRIULI ringrazia tutti i Municipj ed i To mi occupa unicamente degli inte- | mercio, esben lo possono; dire i fiorenti E la Stazione di Sandanfele 
’ Elenca.dei nuovi Soci pel 1889. ressi di Sarnidaniete a cui mi legano ri- | negoz ni genere che procurano ai | Dio, quale sciagurata idea! Non 








UitAmpribiatrizioio dla PATRIA DEEL'FRIULI, ba provurato ai suoi Soci le seguenti facilitazioni, | VdO pur troppo trascinato fungo -la [‘serizie’ perla cucita;lè mobiglie e titti È lice concetto di seppellire questa impor 
bd Sa domanda lo_sia diretta insieme nl prezzo di abbonamento, china. dun precipizio, - economico com- 
ca IRA Staglomziohe caro în Milano ed è il. più diffaso tra i Giornali di Moda — edizione di lusso | Merciàfà dhe 





Naova, Rassegna: di Viticoltura ed Eablogla, cho osca' în Coneglisno a cura di | Quando s'incominciò a parlare della far- 


ata i 







+ Man sl agaettanio far 
E edizioni, ne fior ai pae” 
igainento -antecipata. 
Por unaisole volta ie 
IV pagina 
10 sila tti61/1 












volte ni far tima: 
buono, Adtcali com: 


SIGURALE POLITICO - RATES | COMMERCIALE - LETTERARIO. "i I RERTA 






zza V. E. a Vi 





ta Sierghi n. 19 — Numeri separati si vendono all’edicuia e prosso i tabaccai di Mercataveashio, Pi 


‘PE 3 ) { della Storia; quindi nel 1889, comme- 
PER L'ANNO 1889 | morando il centenario dei principj del. 
‘ l'oilantanove, potremo dire di sapere Gr 














cile costruzioni di quello allosstretto 
di Pinzano, Io non comfreddo.;e0m4s; 
conostando le condizioni det tbivreute 
a Spilimbergo} sj possa avere Wardito 
concepimento di restringere : l'alteo “di 
i centri di' produzione immediata atti- È oltre due terzi senza guidato superior: 
rino nateralraento la-rirerca immediata. È-mente al.mannfatto “Con duoghe ali dt 
Ora i paesi ‘inontani e ‘pedemontani che accompagnamento 6 di contenimento; 
mancano dei prodotti priroi e più ne- È rivestite in pietrame, E: allora, 
cessari alla vita sono sempre discesi è $ và con ia spesa ? i “iii 
' discenduno ancora; benchè con loro E il valigne del Corno? Come 
grava disagio, a Sandaniole, cho è il | attraversa dalla strada d Rodesno 
maggior centro e più vicino di frodu- Giavons: per Ja estesa di, due:chiilometri? 
zione ‘per essi. L’Agro sandaniclese dalla | È da uotarsi che quella valle: ha;udg 
valle del Corno alla sponda sinistra del £ depressione di oltre una trenifaa” 
Tagliamorito, da San Vito di Fagagna.a | metri gotto Palto piano che: fa.::éh: 
San: Odorico concorre per lo smercio | e vivaddio nots lo gi passa sestigi 
diretto dei suoi prodotti agricoli alla | struondovi od un. costosissimo i: 
piazza di Sandaniele. Ivi il produttore $ od un enorme rialzo di terreno. Io: 
venide direttamente le suo derrate che $ ho osamiuati progelti, not son 
direttamente vengono acquistate dal 


isti trato nei penetrali. delle secrete 3 
consumatore delle montagaa, il quale È ma non. potrò mai persuadermi:che 44 
a sua volta smercfa il ganera dello sue 


opera fatta la via da Spilimbergo. a © 
Alpi come g2n0: vitelli, capretti, burro, È Gemona per Carpacco e: Giavons: 
formaggio, frutta, castague, carbone ecc. È a riuscire più breve e meno : costosi 
Da ‘questo scambio continuo di traffici f più sicura di quella di Valeriano:6 
resta vivificato esuberantemente il com. 


ratti da Sandaniele, ‘cha ‘è per 
“di più, ‘per’ quei psesi, il cupostabile 
della via più diretta per accedere al 
capoluogo delfa Provincia, 
uu agsioma di economia politica che 
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vri dalle passioni dai nestri padri. 
i { Gi. 
iL ; 


























ju 
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io a Spilimbergo 





si il pagamento antecipato, almeno ton x 
come Te protetigri del Gior | Al ponte ferro 






































zione dello La. Patria del ‘Friuli invoca aiuto di 
Ì autorità tectiicho per essere illuminata 
; sulta'*vertànza dal collocamento ‘del ponte 
| dalla ferrovia Casarsa Spilimbergo-Gò- 











1.Sfiorerò ‘appena -Ja questione tetnice, 
perchè în nob' sono nè ingegnere né fi- 
glio di ingegnere, ma sono”un dittidino 
estre si continuerà a pubblicare il lavoro 'cha wads ie cosò dol occhi del buén 
Brafuftò quando 
si tratta di indagare l’arte con ja quale | 
giornata iconducoho 
it can per Paia. i 1 ‘ 











































cordi antichi e simpatie nuove, e ch'io | mositanati' le stoffa per i v Stiti, le mas: $ invero se più sia da deplorarsi;l’ în! 











































gli altri-aggetti necessari: all'esistenza 
ed:alle esigenza della vita sociale di 
quei paesi. 

Ed il Monte di Pietà? Non è forse 
anche:gieHo un elemento di attrazione 
pei paesi montani? I non ho nè tempo 
uè possibilità di procurarmi per pub- 
b'icarle, certa statistiche; ma è ben 
certo che in gran ' parte anche quella 
provvidenziale istituzione concorre al- 
l'alimento degli scambi molteplici dai 
quali và avvantaggiato il luogo. 


Veniamo a qualche cifra. Ammettiamo 
che un solo quarto della popolazione 
anzidette, per mancanza di facili co- 
«muaicazioni possa in giornata concor- 
rere ai mercati di Sandaniele. Sono 
sempre quindici mila abitanti che si 
alimentano coi grani acquistati su quella 
piazza 6 ritenendo in media un quan- 
titavo di due ettolitri e mezzo per per- | che ha trovato, ss. 
soua si avrebbe sempre un traffico di Intanto si sono svolte le - pratici 
circa trentottomila ettolitri di grano È riuscite pel collocamento del tramvi; 
che passerebbero oltre il Tagliamento, Udine-Fagagna-Sandaniele, ed ora-quel 
E questi non rappresentano forso uo f sistema di locomozione si può dire ud 
valore di circa mezzo .milioae di lire ? | opera compiuta. Parea logico «ch: 
E per acquistare questo grano non si | tram dovesse percorrere la line: 
vendono sulla piazza altrettanti generi £ naturale e più diretta, quanda dova 
equivalenti? Questo per il solo grano. f se vire agli iuteressi di Sandaniele. 
E per il resta?... E se agevolate 11 Nousignorì, si va invece da Fagagna a 
passo a Piuzano non raddoppierete, non $ Rivotta e da Rivotta a. Sandaniele, 
triplichereta questa risorsa? Cieco chi | percorrendo i cateti det triangolo an 
non le vede, imprevideate chi non le ] zichè la ipotenusa, 6 quindi prolungi i 
procura, ” la strada per diversi chilometri. La linea 

Sorta dunqus-inopinstamente la fan- $ più breve sarebbe ‘stata quella di 
tasmagoria del ponte a Spilimbergo, | gagoa per Madrisio e Rive d’Ar 
vi si è data mano alacremente a svol. { seguendo |’ unghia dei colli, e così - 
gere il relativo progetto. Si sono: man. | avrebbe attraversata la importantà:lo. 
date squadre d'iagegneri. sul luogo, si { calità dei molini del Corno ove s 
sono tracciate le linee, .si sono fatte la | sviluppare la più grao forza. mi 
livellazioni e si è voluto o creduto di { che s"abbia lungo il Canale del ‘Ledra 
darla a bere che un ponte costrutto f e forse in Friuli, e sperare perciò! un 
attraverso ii torrente nel puoto’ di} giorvo l'a ione d' importani 
massima sua ampiezza (oltre tre chilo» } dustrie. al ; x "n 
metri) tra spoade éievate una trentina Ma la deviazione per Rivotta:fav 
idi metri, in terreni alluvionali sciolti e È sce il concetto di un prolungamento 
framabili sopra ghiaie mobili a strati f avvenire per Carpacco e Spilimbergo 
di rilevanti prefondità, attraverso un | @ questo lo dicono in oggi upertàmen 


tanto Stazione nel burrone del:Repudi 
o da biasimarsi la placida. noncuraazi 
dei Sandanielesi cho si sono mostrai 
di tanto facile accontentatura da-ac: 
cordare, senza opposizioni, quell’orribili 
seppellimento. Ma, purtroppo, all'epoci 
nelia quale ferveano quegli studij:: 
roviari, la consegna era d’appl; 
ed i facili credeozoni applaudirono;:. ©’ 
Un po’ alla volta però le ‘cosa.:titor= 
narono a posto. Si vennero. a .rifono- 
scere almeno in. parte i traviamenti:.e sì 
procurò di rimediarvi. Venne. perciò 
nominata dal Consiglio comunale una 
Commissione incaricata di sostenere e. 
propugnare |’ idea del collocamento. del 
ponte a Pinzano e di mettersi d’ accordo 
coi paesi iuteressati di oltre il .Taglin: 
mento per. riuscirvi. Pare però che.Ja 
Commissione abbia lasciato il i 





i Rsppressatanli 0: 
7 non sedano Moti vagliotio vedere, sem- 
brando addirittura mistificati. — 
mediche, chirurgiche, ostetriche, farmaceutiche, fisio- L'idea di un ponte dela ferrovia a 
i — lire 3, Spilimbergo cadde come un colpo di 
fulmine a ciel sereno alcuni anni fa, 















rovia Casarsa Gamova. 

j Prima d'allora nessuno lo avrebba 

; sospettato, e sarebbe sembrata una cosa 

tabila alle altre Nazioni?» Ma questo | ridicola la sola manifestazione di quel 

perchè a dichiarare, ci obbligherebbe a | concetto. A_Sandaviela si tenne, parmi 

rifar Ja storia di cento anni, ed i colti | nel 1883, nella sala municipale, una 

Lettori non la ignorano; anzi per molti picola preeco lea CONVOCALA SellAuio: 

; ; municipale alla le intervenner 

x moti di loro, almeno pel più Pecente un continsio circa trà consiglieri e cit- 

perind» di essa, fotma parte d focan- tadini, più o meno iggeuti, 0 più o 

cellabili reminiscenze dell'età giovanile. ! meno prevenuti. Iu seguito alle delibo» 

Sa nonchè l’ottantanove cho comincia | razioni di quella sasemzbioa acomaiacio 

i i si i a crearsi in paese un’effimera ed arti- 

la guasto maribonde secolo decimonono, ficiale opinione in contraddizione coh le 

deve sospingerci a discernere ‘quanto | seoolari aspirazioni ed in opposizione ai 

manca tnttora, riguardo i famosi prin- | non meno secolari desiderii delle popo 

cipj, a compiere ovunque | applica. | lazioni montane e pedemontana della 

zione loro, sempre inteso ,per imme- | sponda destra del Tagliamento ‘che at- 

gliare le condizioni delle umane società, gendono ancora pinaione, pi poute a Pin- 

iandoli di tutto ciò che in eagi | 2800. Nessuno si avrebbe msi- pensato 

e spogliando - prima di quella eccezionale convocazione, 

la Scienza progredita avesse dimostrato che, pegli interessi di Saadaniale, po- 

illusorio © fantastico. E che moltu vi | tesse essero utile un ponte sia ferro- 

manchi, 6 che ancora lo spirito umano parlo sia. sarreggiabile a Spilimbergo. 

i i ’ i ‘ome mai opo tanti progatti, dopo 

debba RETE Re tante antiche e ripetute manifestaziogi, 

non è mistero. pel Filosofo che s " abbandonare d'un tratto l’idea del ponte 

l’arduo problema della vita dell'Umanità. a Pinzano? Ma a Sandaniele pur troppo, 

Ad ogni modo l’idea che nel 4789 come in sori i paesi, rivone degli dar 

i i enui è lei Credenzoni che, er 

koh erabrionale, nel 1889 mostra. santi frena opinioni . proprie,. rigisnario ‘con 

aviluppi sì da dedurre che le è assied. | nelle degli altri, ed è perciò chayfecil- 

rato il trioufo. Però a ravvisare gli ef- } mente l'opinione pubblica si è lasciata 

fetti ottimi di quella causa remota, CON: | trascinare e traviare da chi forse ne 
viene con minuta analisi sceverer la 


{ avea inieresse. dI 
bontà e la bellezza ideale dagli errori Bandaniela è stato sempre e lo è an- 
e dalle follie che ne accompagnarono | cora il centro naturaîs dei commerci e 
la propaganda tra una società viziata e 


traffici dai paesi montani a pedemon- 
deerepita, errori e follie, pur dopo un 


tani di oltre Tagliamento. Tutti i Co- 
muni superiori fra Maniago, Sequals a so 1 € ) o oggi apertàtà 
secolo, da incutere grande sgomento. Pinzano con una popolazione di quasi | filone di forte pendenza, possa riuscire f i promotori e sostenitori di quel Pr 
Ma a noi è dato profittare delle lezioni { sessantamila anime..sono 0 possono es- più sicuro, meno costoso e di più fa- | getto, Sa questo dovesse avveniro;i 
il giorno i colpiti dal morbo, ostoro usavano cibi più sostanziosi; — Indietro, indietro gridarono sd 
calette. ‘codiralicn* sh trascinavano rassegnati e fiduciosè nella Provvidenza, una yoce alcuoi uomini di basso rango 
‘fuori delle rispettive dimore pér esalare | attendevano ttanquillamenti Ri Topo la- raggruppati alle porte delle chiuse bot= ne; ; 
l'ultimo sospiro alla luce ‘di quei sole { vori sottraendo così lo spirito al timore, | taghe. — Vieni tu. forse a goderti io| I palmizi ‘selvaggi che ; sorgevanò ;’ 
ardente che pare l'immagine della vita; | e allo scoraggi mento,;1 Missionari che | spettacolo dei nostri mali? gruppi dal terreno sabbioso di londevati 
nelle ore notturne, di mezzo alle tenebre { avevano la direzione di quelle piccole = Venga piuttosto a portarvi sollievo, ombre ievissime all’intorno, a- guisa: di 
rese trasparenti dal scintillio degli a- { comanità, andavano e venivano da un | se vorrete:ascoltermi, rispgso padre Giu-{ parasali.sospesi-a..troppo —considerey 
stri, le bestie feroci sparpagliavansi per | villaggio all’altro, visitando gli atàma- | seppa; noù sapete regolervi voi altri e $ altezza per riparare la testa del “pa 
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girando il villaggio inospital 
aveva rifiutato il passo. 
- Era mezzogiorno, il caldo accasciti 




























tips e tutto era silenzio, | lati, amministrando rimedi, distogliendoli i vostri rimedi fanno altrettante vittime | soggiero. sa, n 
macdade dadi gioia; ronzavano in: specialmente dall’ usare le droghe inef È che if morbo... Cavallo 6 cavatioro ‘ cori vendi 3° 
torno ai roghi semispeoti su cui brucia- | ficaci e spesso pericolose che gli empirici — Vedete bene ch'agli vuol farci tutti } soffrire del pari la fame e la sete!:còrì 
vano lentamente i cadaveri affastellati. | del paese davano da ‘ bera ai pazienti, perire colie sue droghe avvelenate, in- { quando ad uno svolto della .-strada: 

E il cieto frattanto era d'una incom- | qualunque fossa il male di citi soffrivano. È farruppe una vecchia tentando reggersi | offrì loro un ruscalletto fiancheggist 
parabile purezza, gli uccelli dai vivaci | Presso i cristiani lo ‘vittima erano | suite gatibo vacillanti. — Maledetto sia | sulle due rive da più abbondante véege 
colori brillavano come fiori animati } dunque in minor numero, e gli idotatri l'ampio, it nemico dei nostri numi! Va, | tazione, il cavallo si fermò 6 padre.Giu 
sotto il fogliame lussureggiante. Sul | nutrivano perciò coito i seguaci della { che all’ultima tua ora la goccia d'acqua { seppe mise piede a terra, 
fianco delle montague, le foreste svol- { nuova Fede sentimenti di odio e di ven: che domiandersi per calmare la tua sete, Li tuogo era ben scelto per tina 
‘‘gavano in cupole azzurre i robusti tron- tetta. Così uu missionario europeo, .i il sia rifiutata É.. quel piccolo recasso coperto i d'ombia 

padre Ginseppe, che abitava quella pro- Pronunciate queste parole di maledi- | riufrescato dall’ acqua corrente -pari 


chi dal succo esuberante e i ruscelli, | padr: A Loi 9 ; 
precipitando in cascate al fondo dei bur- | vincia da molti anni, a eitiezio na. zione, raschiò la ‘terra colle mani rag: un'oasi di mezzo a un paese’ arso 
schiato di passare per un Ro Pa: l grinzato e cercò lanciare.una manata di sole spietato. - 


roni dalle lor culle di liane, portavano ‘ er u p 
patata i fumi del pira il i | gono in quelle rin cresta, i | Sfiora faccia dl prato atraniro. |" Monte lcval tiraz 
eri rici. 5 ni 

[relatore i Ro iii a fndiani non attaccati dal morbo. ta amor onoralo segni la cormala glia, porucava qualche. seta 
omo solo moriva st ia mitrisi | , 1 ps ringgata pelo montata Ono | como goti conio È pito Giuseppe | SR ni ina piera 
PE e at aa Noel alla di. rapido e leggiero, detti fattou. Giunto Da di eat nee enne nani con due sran 
sparazione di quei poveri indiani. così | alle prime case, un vecchio bramino gesticolare, ma trascendono Ùi vadb e 
crudelmente provati, si era il vedere'|'dalla fronte e dal petto stropicclati di è di fatto. It i i 7 

na il flagoilo che li decimava non cenere giusta il costume degli adoratori }- " n ‘questo paese dov 
ma deli id Ho stesso furore nei vil- | di Civa, gli sbarrò la ‘via adirato. ‘ In brave le grida cessarono, e quella ; la vita degli animati “iù nocivi, 
la egli cristiani. disseminati nel Tandjore. — Che vieni a far quì, inviato d'in- | povera gente sovreccitata per un mo. celli si addimostrano' famigliari 
LE Si ffaronza erg ‘dovata senza dubbio | ferno, gli disse, tu la cui presenza sul | mento dalla collera ricadde nella più ; l'impertinenza, 7 o 
al genero di vita più saggio e regolato | ‘sacro suolo dell’India provbtò le vendette disolan Possra zi i Quanto Ania: i ron 
degli indigéni ‘convertiti sì cristianesimo. ! dei nostri numi? slonario, egli prosegul per la sua strada i 



















































































































Deus advertat, nell'interesse di Sau- 
daniele, quest’ultimo paese si troverebbe 
isolato nei siguardi dell'attrazione dalle 
regioni d’oltre il Tagliamento. Lo ia- 
sciano intravvedete i fautori ora che 
hanno scoperto le loro batterie ed è 
evidente che si tenta d’attrarre a Spi- 
limbergo il commercio della parte mon- 
tana a pedemontana da Maniago a Pia- 
zano, da Lestans a Vito d’Asio. 

. HI cav. Ottavio Faciai, io un suo 
“magistrale articolo inserito nel Giornale 
di Udine, ha tratiato le questioni con 
quel tatto e con quella competenza 
eminente che gli è propria; ma non 
ha forse intravveduio che la prolunga» 
zione del Tramvia, anzichè direttamente 
a Maniago per Arba, potrebbe svol. 
gersi per Valeriano, Travesio, Cavasso 
e Fanta onde attirare in tal modo i 
traffici di queste importanti zone a 
Spilimbergo. Ed allora cosa avverrebbe 
di Sa: daniele ? 

Deviata la corrente, sarebbe difficile 
per non dire impossibile il raddrizzarla. 
Fatto il ponte a Spilimbergo colla va- 
gheggiata appendice del carreggiabile 
a tramviariu, questa corrente commer. 
ciale affluirebbe in quest’ ultimo paese. 

L'ampio contado agricolo sottostante 
a Sandaniele che ora alimenta i suoi 
mercati, trovando a Spilimbergo la ri- 
cerca immediata dei suoi prodotti, ed 
una via facile e breve d'accesso, ab- 
bandonerebba un po’ alia volta la piazza 
antica che vedrebbe per tal modo spo- 
polarsi i suoi commerci. Questa è la 
prospettiva dell'avvenire par chi a tampo 
non provvede, 

La tramvia diretta da Fagagna a 
Spilimbergo si allaccierebbs  natural- 
mente alla ferrovia noi pressi di Car- 
pacco. Carpacco possiede il parto flu 
viale sulla sinistra del Tagliamento ove 
si depositano le borre di faggio e le 
zattere di travature e tavolsmi, che 
provengono dalla Uarnia, ed a Carpacco 
tiene i suoi fiorenti traffici di tegoami 
un avveduto è potvate industriale di 
Sandanieie. Va da sè cha il progetto 
Spilimberghese tende ad avvantaggiare 
in modo emiente aocha Carpacco, ed 
è avidantissimo quindi che quel potente 
ed avveduto industrialo carchi di tirar 
l’acqua si suv mulino favorendo il 
Piogetto. Ma la più topica si è che, 
l'ingenuo Consiglio comunale di Ssn- 
daniele ba eletto a formar parto della 
Commissiona per favorire il ponte di 
Pinzsuo precisamente quell’ industriale, 
il quate io duve dasidararo come un 
pugno in un occhio, E ciò è tanto vero 
che netl’uitima seduta della Gamera 
di Commercio, della quale è membro 
quel siguore, come era ben da preve. 
dersî, egli votava a favora del pante di 
Spilimbergo; e corì va... it monde! 

E' dunque evidente e chiaro come la 
Ince wiciidiana cho il posto di Spilim- 
bergo nuoce agli interessi di Sanda 
niete, cla Sandaniele deve ritaroare sgli 
antichi amori pal poute di Pinzano; 
e che quand'anche la f:rrovia dovesse 
passare a tergo del monte di Ragogna, 
coma in un Progetto era stato 
ideato, Sandaniele deve cò non ostante 
favorirs quella linea come lo dichiara 
anche il cav. Faciui. In questo caso si 
renderebbe più agevolmente possibile 
il concorso della Provincia coma si è 
fatto pel ponte a! Cellina, si potrebbe 
sperare sopra un potente sussidio Go- 
vernativo, e la tramvia, che altrimenti 
dovrebbe fermarsi a Sandaniele, potrebbe 
passando per Ragogna ailacciarsi alla 
ferrovia prosso la stazione di Piuzana, 
0. proseguendo ultre per Valeriano, 
Faons e Maniago, raccogliere gl’ indu- 

+ striosi ed attivi inontanari di qnelle 
regioni che anelano all’ effettnaziona 
delle loro secolari aspirazioni sia per 
lo sviluppo crescente degli anticii rap- 
porti, sia per ottonere una via più fa- 
cile e più diretta 6 perc:dò più breve 
8 più comoda per accedere al Capo- 
luogo provinciale. 

Questi disadorni cenni, sgorgati dal 
cuore e distesi giù alla cariona, non 
hanno l'impronta della sublimità tec- 
nica e letteraria; hanno per altro un 
senso di logicu e di verità, per le quali 
è lecito permettere l’offusione di un 
grido d’allarme ad un puro e ssmplice.. 

Profeta. 

















Una principessa di Baviera 
delirante in Teatro. 

Si telegrafa da Monaco che, rappre- 
sentandosi al teatro Reale il Sogno di 
una notte d'estate, la principessa vedova 
Adalberto che assisteva allo spettacalo, 
diede segni di aberraziano, gridando e 
gesticolando is figlia, principessa Elviro, 
e una dama di Corte la silontanarota 
dagli occhi del pubblico esterrefatto, 

La figlia E:vira tornò ad assistere 
agli ultimi atti per ressicurare il pub- 
blico (La principessa Ametis, vedova 
del principo Adaib:rto, è fizlia di Fran 
cesco di Paola, infante di Spagna. Ha 54 
zani, Hi parecchi figli e figlie, una della 
quali è ja principessa Isabella, consorte 
a Tommaso duca di Genova) 


La, Legge comunale. 

AI Ministero dell’interzio sono pronte, 
per rasere diramate, lo istruzioni alle 
Prefetture dsl Regno, per la più sollecita 
revisione delle lista elettorali amroini. 
strative, sulla base a uuova legge 
comunale a provinciale 
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SCRONACA 
IROVINCIALE 


Un ragazze 

ORICIBA PER ARIORE. 

Cividale, 34 dicembre. 

Ieri sera, a Torreano, succedeva un 
fatto di sangue gravissimo e veramente 
straordinario. 

Sulla pubblica via, intorno alle nove 
ore, un ragazzo quattordicenne, certo 
Saudrini Raimondo di Giovanni, ucci- 
deva con una coltellata al cuore un suo 
coetaneo, per nome Cudicio Egidio fu 
Luigi, d'anni 15: tutti e due di Tor- 
reano. 

Erano insieme all'uccisore due ra- 
gazzi — Scampa Gioachino di Giovanni 
d'auni 13 e Fortunato Giacomo di Pie 
tro d'anni 16.2Questi due farono tosto 
arrestati; il Sandrini s'è dato alla lati 
tanza. 

Le cause ?.... 

Dicesi per questioni amorose 1!.. 


ein e ape RAI SUE ATTI 





PS. Mi si dice che anche il Sandrini 
sia stato arrestato, a condotto oggi 
stesso alte nostre carceri. 

Domani si aspetta in Torreano 1!’ au- 
torità giudiziaria per l’autopsia sul ca- 
davere dell'ucsiso. 

EN TARCENTO: 


da effittare, od anche da vendere, una casa 


j in centrica posizione, egregiamente servibile 


anche ad uso di pubblico esercizio 
Rivolgersi al proprietario signor Armetlini 
Luigi, fu Girolamo. 


Aneddoti su Arnaldo Fusinato. 


Gn nostro amicu ci narra i segueati 
aneddoti sul compianto poeta ; 

Nell'ottobre 1847 trovandosi a Vienna, 
uoa sera duravte un gian pranzo a 
Corte, sapeudo di trovarvi due suoi smici 
fra le guardie imperiali, entrò bel corpo 
di guardia e dopo aver passato allegra- 
mente qualche tempo, Fusinato si alzò 
e fece in versi tn brindisi patriatico 
col quale eccitava alla rivendicszione 
dei diritti italiani e le guardie ne fu 
rano così tocche da estrarre Îe spade e 
da giurara solannementa di essere sem 
pre pronte a favorire i moti italici col 
braccio e colla parola. 

Fusisato ritornò a Schio e un giorno 
it Commissario di Polizia, gli disse che 
era venuto un ordive dalla Polizia di 
Vienna, in cui si chieduva se il poeta 
Carlo Finravanti si era trovatò a V.enva, 
nell'uttcbro 1847 e nel caso venisse im- 
mediatamante arrestato e tradotto A 
Venezia. 

E-a tanto evidente l’eqnivoco che il 
Commissario consigliò Fusinato a foggire. 

Ma il Fusinato rimase: si ris: nso che 
Fioravanti von erasi troveto a Vienna 
e tutto fi. pel momento. 





Dipo i moti dal 1848 giunse a Schio 
un altro ordine in cui si. diceva che 
c'era stato na equivoco fra Fioravanti 
e Fusinatn: dunque si arrestasse Fusi 
nato, ma questi era da tempo in altri 
lidi e non potò essere rintracciato. 


Nel 1846 trovandosi a Castelfranco } 
Veneta, Fusinato ebbe la visita del par- ; 
foco d-i paese che, incaricato dai Go- 
verno, chiese a Fusinato fe parole per 
un Iano austriaco, Fusinato sdegnato : 

« Vede Ella quella finestra ? Ebbene, 
se non piglia in fretta la porta, lo faccio 
uscire per la fiuestra » | 

Fusinato godeva una certa simpatia 
da parte delle I. R. Autorità per la sua 
audacia senza limite e riusciva ad atti. 
rare in casa sua nel 1848 soldati unghe 
resi. Riuscì colla parola ca!da a tuccarli 
così da far disertare 2 sergenti e 14 
soldati. > 


AVVERTENZA. 


Associazioni. Sono pregati i Soci pro- } 
vinciali ad inviare pir vaglia. postale 
l'importo dovuto a tutto dicembre 1888. 
Ina caso diverso, dovranno perdonare 
all'Ammmirigirazione, sè loro spedirà cîr- 
colari stampate d' invito a pagamento. 

Inserzioni. Ssuza pagamento anteci- 
pato, almeno approssimativo, non si 
pubb'icano necrologie, atti di ringrazia- 
mento, articoli comunicati. Si pubbli- 
cano gratis saltanto gli articoli e le 
corrispoudenz + che trattino di argomenti 
ammi istrativ; 0 narrano fatti. 

Numeri separati. Chì ii chiede, deve 
anticiparne }P importo. 

Corrispondenza col Giornale. Por ar- 
ticali, corrispondenze rece, indirizzarsi 
unicamente »ila Direzione della Patria 
del Friuli; xe invio di vaglia, franco » 
bolli, lettere raccomandate, unicamente 
all’Amminist razione 











La notizia della rivoluzione del Mos- 
che pubblicammo ieri, fu un pesce 
c'eprile, avendo i giornali americani 
l'abitudine di pubblicarna il 28 dicembre, 
giorno dei Santi Innocenti. 


| Vento { 










Bollettino Meteorologico 


Stazione di Udine — R. Istituto Taenico, 











Luziodt 31-12-88 lora®.ulore3p.iore9p.Igio. 1 
.. foro 8 


Buromatro ridotto 4 
0° alto” metri 116.10) 
eul livello del mare 
milimetri. 

Umidità reli 
Stato del ci 
Acqua cadente, MM. 
direzione .. 
( velocità cbi.| 1 
Tormon, cantigrado. 





7643 di 764.0 | 762,3 
87 84 85 







loopert. [q. cop. 


0 0. 10 
105 | 93 92 
femperatara quasius 14.6} Temp, minima 

« min 62 | all'aperto 52 
Minima astorna uolla notte 7,0 x 7 
Telegramma Meteorologico 
dell Ufticio Centrale di Roma 
ricevuto alle ore 5 pom. del 31 Di 

Tempo probabile: 

Venti intorno levante deboli a freschi al nord — 
freschi abbastanza fortì altrove — Cialo vario con 
qualche pioggia Tirreno, 











Hi Prefetto comm. Rito dl 


che per venti giorni trovavasi in per- 
messo, jeri ritornava al suo Ufficio, e 
questa maltina riceveva la Deputazione 
Provinciale, i funzionarii della Prefst 
inrs, i capi de’ R. Ufficj, }' onorevole 
Sindeco e la Giunta mumeipale, ed sl- 
tre Rappresentanze cittadine. 


La illuminazione 
a luce elettrica. 


Questa sara, alunqua, védremo sosti- 
tiita Ja illuminazione elettrica alla illu- 
minazione a’ gas, dopo trentasei anni 
dacchè la città nostra veniva illuminata 
col secondo s:stema. 

Udine è la prima città capolurgo di 
Provincia, la quale verrà illutmimata. 
completamente — parlismo della tliu- 
minazione pubblica — a luce alettrico: 

Non sarà forse discaro ai lsttori che 
riassumiamo, da una dotta relazione 
dall'ingegnere municipale dett. Giro- 
lamo Puppati, alcuni centi storici sulla 
iNuminazione cittadina, ° 

Nella nostra città sino dal 1381 pren- 
devasi la deliberazione di collucare na 
ferale sotto la Loggia grande del Co. 
mune, ed incaricavasi 11 Cameraro di 
comperato l’otio per tenerlo acceso in 
modo ché dasse una bella luce. E ml 
1756 acquistavapsi a Venezia quattro 
farai, da collotarsi si cantoni della 
Pubblica Loggia, con la spesa di Ven.| 
lire 702 @ sal. 15 compreso il trasporto 
e collocazione in opera. Provvedevasi 
poi all'olio per tenerli accesi medianta 
coutribuzioni in natura, a corrispettivo 
di certe concessioni, come, per esempio, 
di raccogliere il letamè e spazzare al 
cuni luoghi pubblici, di scavare fango 
dalle fosse urbane ed altro. 

Por iniziativa dell’ Etcettentissimo si- 
gnor Pietro Canal Luogotenente della 
Repubblica, li ilustrissimi signori Da- 
pntati de'la Città pubblicavano, nell’anno 
1794, un invito ai Concittadinîi, Comu 
nità, Luoghi Pii ed altri, pirchè voles- 
sero concorrere di buo animo cod vo- 
iontarie offerte a rendere possibile’ l’il 
iuminazione della Città e suni Borghi 
nella ora notturne, ad imitazione di molte 
altra Città. Vi corrisposero largumente: 
nou solo i Cittadini d’ogni classe sociale, 
ma anche parecchi forestigri e quasi 
tutte le Comunità della Provincia. Dal. 
l Elenco degli oblatori e dele loro of- 
ferto rilevasi che quelle per la faciture. 
dei fanali ammontarona a Van. lire 42458 
sol. 10, e quella per l'illuminazione ad 
annue lire 17467 sot: 2° i 

Ottenuti così i ‘fondi necesseri all’at- 
tuazione del desiilerato provvedimento, 
Allestivasi uo Progettò per l'appalto della' 
ilfpminazione, sul ragguaglio di quelfo* 
ché allora praticavasi nella ‘Città e Porto 
Franco di Trieste. a 

Paré chè il. progettato appalto non 
abbia avuto luogo, o per difetto, di 
aspiranti o perchè si avessa in seguito 
riconosciuto preferibile il sistema per 
economia, Fatto sta che attivavssi il 
servizio con quest ul.imo sistema nel 
settembre 1796 I fanali distribuiti per 
la C-ttà e tenuti accesi coi fondi come 
sopra indicati furono . . . N. 155 
ma ne facevano inoltre illuminare 

a loro spese: 

i magnifici Conservatori del Santo 

Monte... 0.0... 4 
la Pia Congregazione delle Anime n 8 
it sob. sig. co, Vincenzo di Pers » 1 
il neb. sig. co. Federico Agricola p 1 
cosicchè l'illuminazione pubblica 

era complessivamente costituita 

da non meno di. . . . . N 
fanali. 

Speravasi, cha con i civanzi aunuali 
sulle offarts contribuzioni per il man- ; 
tenimento deli’ illuminazione, con i frutti 
di Duc. 6000 residuati dalle anmme of. 
ferte per la provvista dei fanalì ed in- 
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‘lamigazione regolata d 
‘Opportunità dé Gi 
-yrebbesf. costituito = .al 



















- Jatori, che in siffatta guisa funzionano 






va 50/0 ps la” 
nia. del aa con.ia 


hiarar di 








Docennio, per ii Quala-s'eragio impe; 
i sottoscrittori nn enpitafa suffi 
a provvedere, cai frati dal: medofimo: 
ritraibili è contuacnon give sussidio 
del pubblico Erario, alla continnazione 
di quest’ importante servizio, senza do- 
vere di nuovo ricorrere allo contribu- 
zioni private. 

Dal maestro tenuto dal signor Santo 
Gobetti, quale Esattore è Direttore del. 
l'illuniioazione, risulta; cho! nei primi 
otto «uni, dal 1798 al 1804, gli esborsi 


fatti per questo oggetto rifavatono 88° 


Ven. 1. 120,889 sol. 2 
P 1 :: 409,200 801,43. 


e gli incassi a 








per cui il Gobetti 3 
restava in credito di Ven. L. 11,598 sol. 9 
con il sistema per ‘economia sino al” 
l'inno 1823 in cui'andò iu ‘attività fa 
pritta ‘impresa ‘d'illuminazione, ‘col’ 1 
gennaio. I Fanali eratio 192; il prezzo 
di cent. 15.69 per notte e por Funalò, e 
la spesa annba ammiontava ‘dalle 

alle 5700 lire austriache: © "" 

.Nel 1831 il numero dei Fanali doveva 
‘essersi. dinuovo humentatò, poichè dai 
Bilanci consuntivi ‘ rilevasi '’la''spesa’’ 
annua di quasi 14000 lire austriache! e 
vedesi questa salire illa 16000! dirte*nel 
1843, nel quale anno l'illtitifinazione 
pubblica era ‘costituita da ‘68!*Fanali #& 
riverbero ‘parabolico è 115 di vecchio 
madéllo;* A LAI 

Nel 1845 aggiungevansi altri 40 fa. 
‘neli’a riverbero portando la spesa del- 
l'illuminazione a circa 24 mila dire al- 
l’anno, che andò successivamente aumen. 
tando sino raggiungere nel 41854 quasi 
le 32 mila lire. 

L'illuminazione a gaz veniva attivata 
nel 1 agosto 1853, ma solo nella parte 
centrica.-.e. nelle vie. principali» della 
Città, con 105 fiamme di gaz di 1a e 
61 di 2.a categoria. Le altre parti dalia 
ciltà restavano illuminate da 424 fanali 
ad olio. LI costo dell'illuminazione com- 
nl-ssiva dalle austriache }. 36850,10 nel 
1854, saliva -nel 1857 a diro:49,884 67, 

Nol 1865 veniva infino estesa 1’ illu= 


ese Ok 


servando poche lampade ad olio. sofo 
ne! Suburbio, che succassivamenta sò- 
stituivansi ‘con lampade a petròlio a0- 
mentandole anche di numero; pet chi 
l’ illuminazione: pubblica -vaniva corde 
era fino a ieri costituita da 55 fiamme 
a gaz di La e 275 di Ila categoria,ie' 
da 36 lampada a petrolio, con la spesa 
annua di ‘Italiane fire 42,000. a 
tenia 

Ed ora sogg'uageremo sleuni; part} | 
colari sulla illuminazione a Ince elettrich. 

L' officina, como ognuno sa, è posta 
nel ceutro, in via Sottomanto, Per orà, 
non'è completa; quando fo sarà, con 


neralori a vapore e due motrici a 4- 
spansiona.e condensazione, della forda 
di canto e ottanta cavalli ciascuna, cd- 
struite dalla.rinomata ersa di Legnaro 
Tosi e Comp. Otto dinamo a corrinte 
continua, costraite dal Tscnomasio di 
Milano, sette.in azione ed una di riserva, 
le quali, con 750 giri al. minuto, danno 
220 Volts e 160 Ampéres, bastano: pér 
alimentare tremila lampade ad incsn 
descenza di sedici candele ciascuna, | 
Oca.la installazione è fatta. per metà; 
ma sarà compiuta regolarmante, ti 
di seguito. 7 i . i 
Uva terza motrice, di quaranta a gid- 
quanta cavalli, sarà destinata per la i 
luminszione duranta il giorno 











officine private, nonchè per le: officige i 
meccaniche per la.costruzionedilampadè, 
riparazioni ecc; sunesse alla, officina 
principale. di ° i 
La distribuzione della elettricità, mq- 
diante fili cotludati: ia“alto “la missima 
parte. — meno, .cicè..piccoli.. i 
.terranei — si comp di spi liag 
partendo dalla usina “dentrale; st pra- 
tendono finb' al sabùrbio, cor i raggi 
pci î 









di 900 a 1200 metri.” 
Ogni linea si tompone di sé 





i I induf- 
tori, — .ud ‘alimentatore e cinqiè distri- 
t 





‘batori, con dina differdnza 
potenzialità: di‘ due' volts. ‘ 

I distributori comprendono n ‘filo di 
seguo positivo, comune’ alla ‘illuming- 
zione pubblica ed a quella privata : due 
fili di compensazione e gli ultimi due | 
fili di segno negativo, destinati uào per - 
la iluminazione pubblica e l’altro per | 
quella privata. È 

1 trasmissori ed i fili negativi fiai 
scono iutti al’ usina sopra due grossi 
condutteri, cui sonn accoppiate le di- 
namo in quantità. — 

IH numero delle lampade per la illu- 
minaziono pubblica. essendo costante 
sopra i due rami — vale a dire tra il filo 
positivo e il neutro a fra quesi’ ultimo 
ed il negative, non v'è bisagno di spe 
ciali disposizioni pel regolare andamento 
loro, Ma per mantenere la regolarità, 
cioè un equilibrio costante di carica tra 
il filo :pesitivo ed il nentro e fra que- 
stultimo ed il negativo nella privata il- 
luminaziane, sempre variabile, si è ri 
corso all’inserziona fea i suddetti fili di 
una bptteria di quaravtanove accumu= 


assima 








come volanti. ., Ì 
Questo sistema, saccuratamento stu- 





‘Tigge, e le spegiali d 



































































minazione.a.gas.a.iuttala Città,..con--. 




































prenderà quattro cald:ja tubulari 0 ge ;{- 











4 «Col -giorno di ieri le stazioni’ suttitàte 


LC TEA 









Mii verse 
bazionis della 
correntaze permette nel medesimo fort 


lato, rendo solidali rs egso_lo, 











i funzionanaento indipendente ‘dotta iL. 
illuminazione pifvata e del fica. 
Quest'ultima compreiide i 
3 lampade ad arco di 1000 Uttidale 
3 lampada sd incandescenza: Ai 92 e, 
33 ismpada adi incandescenza di 25 0. 
320 lampade ad incandescenza: di 16 c, 
55 lampade ad'incandesconza dl 12 


Intensità complessiva: 9845 candele. 

Le lampade avranno 1 intensità” sibr- 
male sino alla mezzanotte; dopo questa 
ora, l'intensità famiods4 ‘verrà ridotta 
a metà. ‘** 
Fino alla notte di fori — colla sposa 
di fire 42000 per anno -— sf stavano 
57 Dei desa gas e 96 lampada a pe- 
froliò Per un totale di 3852 candele, 

Non occorre che qui soggiungiamo 
come l'impresa per la, illuminazione sia 
‘cittadina — il che forma un.vantaggio 
pèf ‘noi, ché finora s'era tributari ad;una 
società fraucese. AI «cav. Marco Volpe 
— industrial’ che noi tutti abbismo 
imparato a stimare; al signor Malignani 
Artoro, il' giovane elettricista. chi 
plicò la sua eletta: intelligenza a gsasto 
ramo importantissimo de 
raggiungendo ‘|' 
ondri del ‘gio 
e n I° 
Pdpoalifzaret>  tiasca ‘ciod ‘fa 
‘zione pubblica a' soddisfare” Husji 
*$ desideri è lo‘aperarizò del cittadi 





























Ieri venne aperto all’esercizià@ il 
tronco San: Giorgio di Nogaro:Posto» 
gruaro della. ..linea Udine-Portogrtiaro 
I .convagli . delle’ linee Udine:Cividale e 
Udine. Portogruaro saranno .regolati.con- 
forme al seguente orario : 
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S.Giorgio. voga ' 







i o 8431 — 
È ‘Mozzana 857 ]'— 
Palszzolo #97]. 
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STAZIONI 
Misto }.Minto, | Mista,| Miuto 





prat 
mr 













da VENEZIA . , {x 
Foritogruar 
Fossalta 








Lufissna 5...) n° 
Paiozzolo Veneto .». 





i:RemaDZICCO | 
:Moimacco . 
Civid 





Qi. 
I! nuovo 
zioni 


tronco comprende, 

di Muzzkua, ‘Latisana ‘@ Porto- 
gruaro ‘abilitate ai traspotti di via 
stori, bagagli cani, humerario: éd'‘‘dg- 
getti preziosi,.merci: a:granda; piccola 
velocità -» piccola velocità nccalorata, 
| compresi i veicoli ed il bestiame, quelle 
di Palazzolo Veneto e Fossalta abilitate 


A tuttii detti trasporti, ineno ‘# veicoli. 





vanNera ammesse: al :servizio::cumula - 
tivo pei trasporti anzidetti, fatta-ecco- 
zione pei i tlaggiatori, bagagli a cani 


anche; sE pi déh’Adriatino è del 
Maio] ph i Mira od 
Como, cola ferrovia Santhià Biella e 
colle linee Parma-Suzzara, Albano La- 
ziale Ni ttuno, Vicpnza-Treviso, Vicenza. 
Schio, Padova. Bassano, Conegliano Vit- 
torio ed Udjing:Rividate; in base allo 
norme e crndiziani in vigore pei rispet» 
tivi :servizi cumulativiy sal A 
Lo'tariffs: e condizioni vigenti 
Rete Arfrintica siuo applicabiti, su 








illa 
che 


{881 nunva tronco, al quale Vengono 


purè estese le concessioni ‘spedia! 
guardarti il pubblico e quellà apj 
nenti od sitinenti al Guverno, 
Per ora e fino # nuovo #vvisò, 
esclusa dal sorvizio merci a 'piccòla 
locità ed a piccola velocità accalerzta, 
la stazione di Portogruaro: Le marci 
quindi a_ piccola ‘velocità’ nécelerstà ‘in 
gervizio cumulativo in’ partenza ‘è ife- 
stinazione delle stazioni. della lineg't7. 
dine - Portegruaro verranao -inoltrita 
provvisoriamente solo via Udine; i 


Lavero da rinnovarsi. 

Si duvrà rianovare il canale perda 

deviazione delle acque del Ledra in. uso 

del riuovo Cotonificio, Domenica, in cui 

Si pamise, v Arqua: alla cascata fu. ro 
nato il lavora già compiuto 

cha io si deve rifare. ERO Fredo 




















SREZ 





“; Ecco il 
‘dal calendi 
. Amineia. 

4 L'anno comune ato 
6602 del pafiodo-Giuifano 
Era Giudaica — -2665---dalle Olim. 
«piadi — 
ca 1807 & 
e 307 dall'introduzione del Calendario 


gg 





perchè le Ceneri 
Ta Pésqua di COtiseguenza il 21 aprile, 









“Lai domenicidello-Statuto è il 2 giu- 
:*gno, © da . 

Principiano | :. Primavera il 

20 marzo Estato il 


MA giugiio a ) Al Autunno il 
99 settmbre ‘n’ 9"Gre' joù. — Inverno 
il 24j-dicombre.a-3. ore. pom...‘ * 
‘«' Nell'anno 1889., si..verificheranno tre 
‘acclissi di Sole e due di'Luna; ma noi 









. 








ultime... |. A 
Un eclisse parziale di funa avrà luogo 
il A7..geonaia,.. sulle.6 pom.; l'altro .a- 
clisse parziale di: luna nel 42 luglio, 
sulle 9 è mezza di sera. 
Comitate per l'abolizione 
delle regalie, 
x Comunicato}. 
‘Comitafo ierseraà' constatò che la 





regalie nel:secondo semestre del 1888 
fu di -- L. 2687.50 

» da cui si dedussero per spese 

- di @sazione; posta, bolli e; 

- etagpati nata » 4750 


@ 5 po : 

rimwhendo ‘fuindipoette + L. 2640.— 
* Dà questo: importo, (come 
sì fecernel primo:semestre, 
veniero pralevata. 
erofaudole neficio “del: 
fondo vedove ed orfani della» 
Sociatà operaia generalo 6 le 
rimanebti 





190.— 


» 





L 2510— 


“per ‘ciascuna delle sei istituzioni che 
costituiscono il Comitato promotore 0 
“cioè: Congregazione di Carità, Istituto 
Tomadini, Asilo infantile, Società Re- 
duci, Giardini d'Jufanzia: e Società A- 
genti. 
‘+ durante l’intero anno 1888 si hanno i 
‘ seguonti risultati; © * da 
Î Incasso dei negozianti di coloniali 6 
? ‘salsutbenteri 5 
i 
i 
i 


Spese per esizione ecc. : » . 465.— 
Incasso uetto i. L. 5270— 
' erogate came segue: 
: Fondo vedove ed orfani delta . Sociotà 
Operaia goneralo,. .,...,. ,L. 260. 
: Congregazione di Cariià » 835.— 
} Istituto Tomadini » 885 
i Asilo Infantile +» 895— 
Società Reduci » 835. 
Giardini d' Infanzia »_835,— 
i Società Agenti pel fondo goci 
disocenpati ». . . « ».. 835. 
vu Totale L. 5270.— 


Il Comitato, mentre è lieto. che l’e- 
sempio dato dai Negozianti cittadini di 
coloniali 6 salsamentarie di un perfetto 
accordo nel voler abolita una vecchia 
consuetudine per trasformarla in opera 
utile alla beneficenza e previdenza, vada 
ton mano estettdentlosi amche in:taluni 
dei più importanti capidistretti della Pro- 
wincia, spera cha anche gli ' altri : eser- 
denti e negozianti cittadmi; 1 quali so- 
gliono offrire dalle regalie ai !lorò «ave 
ventori in determinate ricorrènz. del- 
l’anno, vorranno accordarsi pèr séguire 
l'esempio stesso, abbandonando pregiu 
dizi che non hanno più ragione di esi-- 
Sistere qoi, principii odierni di ‘libero 
commercio: ; ” + | 
Il'esiro Rilnerva, 
Questà sora alle gre 8, st rappibsnota 
ERNANI. Doinsni tipbso, ‘gigredi rap. 
presentazione. © : 


bio 

















| 
6 Wilide, 


mé-re a scanso di ma- 
dicati néili bottoposta 
cui nell’ahno' 1889 
ta ‘città lo fiere 

bovini ed equini. 
Dal Municipio di A 
li 29 divenibire: 18% 





Aprile Fiera di :S.Giorgiò : merco- 
ledi 24; giovedì 85, venerdì 26. 
Maggiò; Fiera di San Canciano: ve- 
nerdì Bs © FE 
Giugno. Fiera di S. Canciano: sabaté:1. 
Agosto. Fiera di S. Lorenzo: giovedì 
8, ‘venerdì 9, sabato 10, i 








Blovedì 19, venerdì 20. i 
iNovambre. Fiora di S, Citatina : 

nedì 25, martedì 26, mercoledì 27. 
Dicembre, Marcato del terzo! giovedì: 

LI giovedì 40, venerdì 20. SE 


lu. 





2642 dalla fondazione di Rama 
dell’ Egira dei mussulmani — 


Gregoriano,-ssr-i 14 ele 
Quest'anno, axremo, .carnovale lungo 
i cadono nel 6 marzo, 


mon potremo: vedere .che. queste due 


ma pagata dai negozianti in colo. 
sali e saisamentarie per esonerò dalle. 


vennero divise in ragione di L. 418 33- 



























ammo; cioè 


È T tti al sicuro. 
HÉ srt Jomproma 
A enté dei barone 
«Più solte, ei 
lam ana pi ranchil, è 
Stato ‘traîférifo «alle i fear gli 
è Petronio, di casato; ba 
Società pitteri-decorateri 
e vernieiatori. 

Questa società procede benissimo. Di-, 
screto ‘nimero di' soci interviene Ja, 
sera nella sala  socidie, ocelipindo ‘da 
paio di ore in buone lettura; » dd 

Il socio sig. Antonio del Toso regalò, 
tre bei cartoni dipinti #' tempera, dué 
rappresentanti fioristica e: inf vari stili 
di ornamento, nonchè il sug;;gigratto 
frammisto ai detti ornati. E uaa i 
di poutpuorì graziosemente'! comb: 






















a il naturale. .ingegno di 
Mido aftistà. Alli Modelli di 
ornato dipinti pure a tempra. regalò il 
vecchio pittore decoratore signor Fran- 
tcescò ‘Pizzîo. I libri umontano perchè 
molti colleghi, animati “dal bell'anda- 
merito della società, né portano sempre. 

Furono inscritti varii artisti della pro- 
.vincia è fuori. Ora, nella 5 googordi e 
‘nel reciproco rispetto, sta la ‘’bàsé di 
questa società, il cui scopo è quello di 
assestarsi c6ì lavoro, rialzando collo 
“studio e coll’attività nell'interesse co- 
mune il prestigio di una. nobile arte 
Fcoltivata net nostro Friuli ancora da 
tempi lontani. ) 

Non tralasciaremo di tributaro un 
elogio al sig.-presidunte ed al giovine 
segretario per la loro attività nel disim- 
pegutre le foro funzioni, ciò che riesce 
di molto vantaggio al sodatizio. 








Riassumendo l’opera del Gomitato y' 


Settembre. Mercato dol terza giovedì: | 








Programma 


dei pezzi che Ja banda del 35.0 Reggi- 
mento Fanteria eseguirà in piazza V. I. 
oggi dalle 121,2 alle 2 pom.: 

4. Marcia N. N. 
2. Finals Il aLe Precauzioni» Petrella 
3. Rimembranze « Un ballo 


in maschera Verdi 
4. Valzer « Souvieus toi » Valdteusel 
5. Pot pourri « L' Ebreo » Apolloni 
6. Galopp . aRoggero 


Pagine frialane. 
È uscito il numero f1°d1 questa pub. 
blicazione, e. 
Eccone il sommario : 
Esecuzioni capitali in Friuli negli ultimi cento 
anni, avv. E. D'Agostiai — Piccola storia d' urla 
grande ruberia, Piemonte — A: fannulloni e pia- 
gnuolosi, L. Pognici — Sepolereto pagano in Ni- 
mis, reminiscenze, Bertolia — Altri versi inediti, 
Pietro Zorutti —; Una raccolta. di. fiabe : friulane : 
Il servitor ch'al devents paron, raccoglitore A. 
Beorchia Nigrie — Bibliografia fritlana: Giusappe 
Zabn, Ospiti d'oltr'Alpe, traduzione di G. Loschi, i 
per È. mons, Degani- — Passaggio di soldatesca 
Alemanna:per lai terra di Sindaniello, pubblicato 
er cura del prof. V. Ostormann — Alle stelle, 
È Pittiani — Preziose lettere inedite pubblicate | 
per cura, del prof. A,, Fiammazzo ,— Rizetari po- 
polar, prof. V. 


lermano, 
Suila copertina : 
volte uno, O. ii 








Trovasi in vendita presso l'Emporîo j 


gRiornatistico di Achille Moretti in Piazza | 
Vittorio. Emanuele. 
Manca un numero per completare la 


setie deli primo anno, : id 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
Annunzi legali. id 
Vendita immabili. i | 
Essendosi proceduto dal Tribansle di Tolmezzo 
all'incanto degli immohili ii 
Prato Carnico espropriati ad 
Domenico -di 
tonio di 


i 














persona da dichiari 
porre il sesto 
naio 1889. 3 

— Essendosi procedato dal Tribùnsls di Tol-' 
mezzo: all’'incanto degl 
di Pesgriis ed Osari Di 
‘sig. Godlino Giaddmbo di Pesarifit: 
termine per, sopraimporre iî sesto. anl prezzo of 
forto scade nel. ‘genpaio. Da . 

— Nolla' esecuzione immobiliare promossa ‘da 
Zempaco détt. Antonio fu Luigi di Udine contro 
Mander Vincenzo fa Filippo di Udine, in seguito 
4 pubblico incanto, furono venduti gl’immobili per 
il prezzo di lire 18200 all'avv. Francesco Lèiten- 
burg per persona da dichiarare, Îl termineper of- 
friro l'aumento nòn minore det scade coll'o- 
rario d'ufficio’ del male di Udine il 12 gene 
vaio. o 












Lavori pubblici. 

Il Manicipio di Pozzuolo avvisa che, tenuta pub- 
blica asta per deliberare al miglior offerente l’apè 
palto di tutto lo opere e provviste per la condut» | 
tura d'acqua del Ledra per gli usi domestici in 
quel capoluogo a nella frazione di Terrenzano, 
risultò ultimo migliore offerente il sig. D' Aronco 
@, B. di Girolamo di Udine, al quale fu aggiudi. 
cata l'asta par lire 3680, 


Atschinoff in Abissinia. 
Tulegrafano da Barlino che il cosacco 
Atchinoff impedito dalle autorità russe 
di partire da Odessa, si recò con 200 
seguaci a Costaatinopoli donde intende 
salpare per l’Abissiaia, 


Sélenni i funebri del Fusinsto anche 
a Roma. Pari, fra gli “altri, Alberto 
tavalletto. La salma del Fusinato fu 
deposta. a' Campo Verano, accanto a 
quella della moglie. 











e 
Farono presentate -alcuue - interpel. 
linze al ministro della guerra sul :de- 
creto che culluca iu dispowibità il ge- 
uerale' Mattei, Î : ° 





a specie. 
; tondo” 
éd eseguito con”molta. disinvoltura, che. 











Fra Libri e Giornali — Oghi | 











20; i 
_ Le distruzioni ‘inverziali — 
dei patassiti delle coltivazioni. 
1 campagnuoli! védòno” nell’ inverno 
un.Jorò  potedtissimo alleato nella di- 
fesd conîro iltanti.. malanni (insetti è 
crittogame) che ‘rovinato ie colliva- 
zioni nella bolla. stagione; confidano 
che l'inverno! faccia strage ‘infinita di 
uova e.larvé diiinsetti, di-germi, di 
crittogama; 6; quanto: più i freddi sono 
{ rigorosi, ininterroîti, prolungati, tanto 
| piùisi lusingano che la strage sia infi- 
Così fosse 1: 
Non nego che hl 


































: distrazione non 
AVvénga; ma certo. non nella misura 
f‘sperata. I germi: o:semi delle critto- 
-gaulo, è più speciflmente ie uova degli 
insetti hanno :un forza di ‘Tesistenza gi 
freddi di molto superiore a quella cre- 
duta. Sicurambate; per: questo verso, i 
nostri inverni‘normali non ci porgono 
‘quell’ainto, di. cui ‘comunemente si cre- 
donò capaci. Se così fosse, non dirò 
chie le nostre ‘campagne dovrebbero es- 
sere libere da parassiti, ma quanto 
meno questi dovrebbero «diminuire ; in- 
yece succede precisamente il contrario: 
‘aumentano ogni abno in modo da far 
disperare. DE 

Sono invece. gli inverni miti, a.freddi 
saltufpii, specialmente verso. il finire 
della stagione ‘cruda, che fanno perire 
} molti dei mioùtissimi nemici dei nostri 
prodotti; I paràssiti già usciti di letargo, 
, ripreso it*foro;ciclò vitale, non hanno 
' più forza di resistenza capace a soprav- 
vivere ad.un ritorho dei freddi. 

Ma la più ‘efficace azione. difensiva 
possiamo .e dobbiamo spiegarla noi di- 
struggendo il maggior numero di paras- 
siti; e tale azione possiamo precisa- 
) mente spiogarià iniquesta «stagione fa- 
cando perire i! maggior dumero possibile 
‘di uoya, di semi, di larve; sotto siffatto 
aspettò, la stagione invernale ci può 
esseré di uo grande aiuto nella difesa 
corro i parassiti delle nostre coltiva. 



































































& zioni, i 


Sotto le scaglia della corteccia dis- 
seccata degli alberi, nelle loro screpo- 
lature e fessure, grandi e piccole, si 
trovano uova di insetti depositatevi ia 
estate, semi di crittogame, minutissimi 
bozzoletti che :racchiudono crisalidi di 
insetti; queste uova, semi e crisalidi 
passano ivi in iétargo la stagione fredda 
a poi a primavera ripreudonn il loro 
ciclo. vitale, colla; conseguente rovina 
della coltivazioni, ©» 

«È chiaro .chs: quanto «maggior distru 
zione faccessimo ora di tali semi, germi 
o crisalidi, sarebba tanto maggior sal- 
vezza dei nostri prodotti nolla ventura 
estate, perchè impediremmo' così la ge 
naerazione dei nuovi individui devastatori. 























scortecciara lu‘ piante, (viti, alberi ‘da 
frutta, ‘olivi. ece.), Vavando” fe lamine 0 
scaglia. di ‘scorza vecchia, disseccata, 
che stauno' sollevate dai tronchi o dai 
ceppi; — più; raschiare i tronchì senza 
offendere'la parti sane e vive, 

Per queste operazioni vi sono appo- 
siti guanti a waglia metallica e scor- 


4 teceiatori; ‘può però servira benissimo 


anche un coltellaccio di ferro poco ta 
gliente, o una lamina. 

E' speciflmente nella pi iofariore 
dei tronchi che è necessario operare lo 
scortecciamento. 

Fatto ciò si abbruci accuratamente 
tutta la. roba levata collo. scorteccia- 
mento 0 colla raschiatvra. 

J.tronchi o ceppi più vecchi, quelli 
che évavano maggiore scorza disseccata, 
è anche bene iutonacare, lavare con 
latte di calce, © = 
Questo in generale, 





‘In particolare poi richiamo l’atten: 
‘zione dei viticultori*solia:.pirale e sulla 
‘tignola deli'uva. Specialmente questa 
maledetta lignuola /tortrice, bruco dei 
grappoli, verme dell'uva ecc) in questi 
ultimi annî “ha prèso uha diffusione 
straordinaria; i guasti che ha recati in 
diversi vigneti. del Monfarrato e deile 
campagne romane furono*:fosì grandi, 
da assumere in qualche iuogo le pro. 
porzioni di un vero disastro. Ed ogni 
anno allarga la.cerchia della sua inva- 
sione ; diventa perciò urgentissimo pan- 
sare a frenaris, a distruggere questo 
dannosissimo nemico della vite. 

Credo superfluo presantarvalo, è dirvi 
quali” guasti faccia; malauguratamente 
non ne avete bisogno, conoscendo ab- 
bastanza il vermiciattolo che rovina il 
grappolino iu fiore, e poi, succedendosi 


la generazioni nallo stesso anno, gli. 


acini maturi, 

Di intti i mezzi di difesa possibili, 
il più efficaca è quello di distruggere 
in inverno la tignuola che sverna allo 
gtato di crisalide in un finissimo boz 
zolo serico tessuto sotto la scaglie, nelle 
fi:ssioni, nelle insenature della scorza 
e dei tralci vecchi, nelle fessure dei 


E per fare questa distruzione, bisogna 







anche necessario di portare via dai vi 
gbeti i sostegni, (pali, canne), porti in 


‘locale ban chiuso, ed abbruciare, dentro, 
‘ ripetutamente dolio zolfa per asfissiare 
i la crigalidi cho sono nascosto sotto fe 





TRATTA Pi a CER ATO a DI A EI O LD La Dè 


pali: tutori, dei sostegni, a-specialmente | 


delle canne, Si- faccia la raccomandata 
scorzatura e mondatara dei coppi delle 
viti, cha nel a passata campagoa furono 
più danneggiato, 

Se non si volesse far eseguire questa 
operazione {che è la migliore), sr-spal 
tino almano le ceppaie con. una. miscela 
di un litro di petrolio, due chilogrammi 

! di'calco viva è tra litri d'acqua. Sarebbe 


foglie, tra fe serspolature e nell'interno 
dei sostegni stessi. 

Questa operazioni servono anchs a 
combattare ia pirale nou meno fanosta, 
in molti siti, dalla tortrice, In Francia 
oltre la scorzatura suindicata, si pra- 
ticano anche questi altri mazzi: 

4. La scottutura: si fa bollire del. 
Facqua in piccole caldaie portatili, che 
si ffasportano in mezzo ai vignetl; e con 
tale acqua si bagna il legoo dei ceppi, 
come a lavarli. L'acqua deve sempre 
avere 90.0 centigradi. 

2. Si mescolano 400 litri di urina di 
vacca con 6 chilogrammi di catrame, 0 
un po’ di sapone (di qualità duro, sndo). 

Si dà questa soluzione sul cepppo 
con un grasso pennello. 

Inutile dire che tutte queste unzioni 
e scorzatura servono anche a distrug- 
gere uova, semi o crisalidi di tanti altri 
parassiti. 

Le indicate operazioni possono farsi 
durante tutto l’inverno; ma il periodo 
migliore è quando sono cessati i grandi 
freddi : allora la scorza vecchia dissec- 
cata si distacca più facilmente, e non 
vi è più a temere che, gelando dopo le 
lavature, le piante abbiano a risentirne 
qualche inconveniente. 

Giovanni Marchese. 


Pacet Pace! 


La Riforma chiude un suo articolo 
dicendo che si può assistere, senza ti- 
mori all’ interno e senza preoccupazioni 
all’ estero, alla morte dell’anno, in cui 
l’Italia ebbe p'ù a lodarsi cha a dolersi. 








——_____—_+—__——________________————_m6€& 

Il mipistero è fermamente risoluto ad 
eliminare ogai spesa che non sia di as- 
soluta, urgente uecessità, e di realizzare 
le:maggiori economie possibili in tutti 
i bilanci. 


NOTIZIE TRLEGRAFICHE 


Una frana a Posilippo, 

Napolî, 31. Stanotte si è staccata 
una frana dalla collina di Posillipo ab- 
battendo tre case ed intercettando la 
strada. Credesi non siavi alcuna vittima 
perchè gli abitanti erano stati avvisati 
precedentemente del pericolo. 

Il capo d’anno al Quirinale. 

Roma, 1. Oggi l'o. Biancheri, a 
capo della deputazione della Camera, 
sì rechera al Quirinale per. presentare 
gli augurii ul R>, O'tre.i membri dalla 
presidenza, recompagneranno .il presi 
dante della Carra gli on. Bonasi, Ba- 
daloni, D: Marzo, "Arbib, V yra, Gara 
vetti e Solimbergo. 

It presidente del Senato on, Farini 
sarà accompagnata al Quirinale, per fo 
stesso scopo, oltre che dai membri della 
presidenza, dei ‘ senatori Maiorana Cala- 
tabiano, Sacchi, © Bancompagoi, Cam 
biaso, Fiorelli, Ghilieri,. Pietracatella e 
Mezzacapo. 








= La. :MONTICCO, | Q@renie responsabile. 
ii rii@—————@—&É—_— 
Od MA DL a Da e a dì a a 


PIETRO BARBARO 


AVVISA 


che col giorno 13 Ottobre a. c. ha 
aperto il Negozio în “Piazza 
Witiorto Wimanueie N. 8, 
per la liquidaziono di tutti è VE 
STITI FATTI di Stagione invernale; 
col ribasso del ° 


230 


Soprabiti con mantello a. . a 
20 a 25 








Pallibeta con° baverò 
Castor . |... 

Vestiti. completi Stoffe 
lana . ‘a 

Sacchetti stoffe assortite» 

Calzoni stoffe rigate e 
novità . . .. 

Gilet a Maglia Inglese 
con maniche. 


ASSORTIMENTO 


Prussianette e Vestitini per ragazzi 
da Lire S a 14. 


NB. A garanzia del compratore ogni 
articolo porta în tasca il cartellino 
col prezzo fisso ridolto. 

Udine, Ottobre 1883, A 
| PSE EPC CP UT E PI 


PILLOLE DI RIDUZIONE DI MARIENBAD 


del Dott. SCHINDLER RARNAT 
Cons, Imp. a Marlenbal. 


Bimadio afficasissimo per combattora; 
Pabesità, provato da molti anni coni 
risuitati voramanta soddisfacenti. È 

Deposito generale por l'Italie presso 
A, Eanzont è O., Milanc-Roma-Napoli. 

3Frovani prezzo ie rinomate frmadia 


40 -3 


28 2 28 
Sala 


» dal 
» 8 












tre usi. 2. IL 
Mantelli a ruota Stoffe “ 

mista e diagonali . » #4 a 84 
Ulster fantasia fodere 

flanelia. |. . > î8a4 30 
Mackfarland .: » 10 a 38) 

















Società Reale 
DI ASSICURAZIONE A QUOTA FISSA - 
contro i danni degl’ INCENDI 


Fondata nel'Aono 1820 - Sede Soriale in Parino 
Premiata con MEDAGLIA D' Gb 
di Prima Classe all'Esposizione: Na. 

zionale dei 1884 In Forio, 


ufo 


Distribuzione del Risparmio #6 i 





I Consiglio Generale nell’ Assemblea, 
del 20 maggio 1888 accettò il RISPAR- 
MIO da distribuire AF SOCI (tutti: gli 
assicurati sono Soci) sull’esarcizio 4887 
in ragione del i 


QUIRDICI PER CENTO 


sulla quota di assicurazione, del 1887, 
stata effettivamonto pagata da ciascuno. 
in e per detto anno, Ca 
La distribuzione comincierà col primo 
gennaio 1889 presso fe Agenzie. 
Dalja Sede deila Società in Torino, 
via Orfino, N. 6, Palazzo proprio. 
L'AMMINISTRAZIONE, 
In UDINE presso il signor VITTORIO 
SCALA. Piazza del Dunmo:N, 4; 3 

















STAGIONE INVERNO i 
o E Di 
URBANI E MARTINUZZI. 
V Piazza S. Giacomo, UDINE 


Grandioso assortimento Man» ; 
lelli per signora, mode di Berlino 3 
— Peluche seta lisci e fantasia, 
) per guarnizioni, Astrackan co- 
lori unii è rigali a più colori. | 
Seterie nere e colorate în sorte; : 
Sceviai, Drap de Dame, Flanelle, 1 
Stoffe fantasia per signora, Co- | 
razze a maglia, Veluti ‘seta, ‘co- 
tone, lisci ed operati, Scialleria 
estera finissima. Le 

Per i signori Uomini. 

Sfarzoso assortimento Stoffe. 
per vestiti e-paliò; sì esequiscono 
vestiti sopra misura, Cravatte, 
Colli, Polsi,Camicie, Maglie, Mu- 
tande, Fazzoletti filo candidi e 
colorati, Plaids, e Coperte da 
viaggio, Giletz a maglia. 

Damaschi Iute creton tralici;a: 
Lana da materazzi. 


Prezzi da non temere 
roneorrenza, 


3 as = 
ALP Offelleria Dorta e Co 
** IN MERCATOVECCHIO © 
Gli squisiti Crapfen (uso ‘Vienna) |. 
si trovano d’ora in poi, caldi, ogai sera 
allo 5 alla suddetta Offelleria, e; conti» 


mueranno ad esser confezionati per tutto 
il Carnovale, 7 
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=: j 

CEMENTI DI BERGAMO. i 

Portland artificia!a . quintale-L;:6:20 i 

Rapida presa » » 3.85 

Lenta. presa . 3P ie | 

Calce di Palazzolo emi. | 
nentemente idraulica ‘» 
Caice di Vittorio » 





Portland artific. di Casale » 3° 
Merca stazione a Udine. Per-commis- 
sioni rivolgersi alla Ditta A, Romano 
fuori Porta. Venezia nvpure al Cambi o 
valute Remano & Baldini P. Vir: 
Si i ii iii 


Gi telegrafano da: Milano” 





© L'ETARLZA di Milano, uno-dei 
più diffusi e stimati giornali della pe 
nisola, ha deciso anche questo ani i 
regalare agli abbonati, anzichè oleog 
fie o fondi di magazzeno librario, una 
riduzione sul prezzo. d' abbonamefito, ia 
confronto ayli altri giornali ‘milanesi, 
che corrisponde a lie sei in contani 
L' abbonamento all' A'WAILEA rion 
costa L. ®£ all'anno, bensì L. 48 n 
al semestre L 9,60 — al trimestre 
L 6. ui 


SI avvisa tutti î Municipîi, 
moeesirî di Scuole publiilohe 
e private, che, presso la ditta 
editrice Fratelli Tosolini — 
dine, è uscita la Carta: Corò: 
grafica Murale det Fi 
— Edizione di grand® for 
esegalta espressamente | 
Scuole della Provincia 
seritta dal Ministero: 






















































VASSOCI A Zu IR DI 


PUBBLICAZIONI PEEIDDICIA: DEI 





dh L'ANNO 1889. 


0 Fi ARILIMENTO DELL'EDITORE 


n MILA 


oo: Il Piccolo Arti 


dra Album di li ele tari 
st Sta. iti dem cene 



















È ARISORIRATO ‘i mano. NATURALE a dI 
È del Cav. Prof. LULGI DEMO di rali 00] 












CO 6 


Il Fico rio ille: La Novita” 


code rai fi tcaze een I 
Mosa Este dre te it 













































È il primo déi ricosti. A 
È la sols;raocomandata, dagli |. Suoni; Al magiior' stimu 2 
ilhustri Profemori: | sante degli organi forma 

















avaria’ n scien 





















































mi di quattro pagine fata È tori del sangue, 
E gi an Torso drabbonamonto - BIONDI - BONFIGLI Lu Trefusia Luigi d'Emilio Rackhitiame, 
Si te i tti ea | Prato di jo nol egno: o 8 0 CANTANI - CAPOZZI - CELLI | 2 preparata secondo i più |, Merone 
ilacei ana a ne 20 si rigorosi dettati de a scien ° forey 
DO A IO LI fu Pepi et O SET are rana Gr 30, IDE RENZI — FEDERICI 24 moderna, col sanque ar.’ |' Leucemia 


LORETA — BARCHIAFAVA terioso di giovani e Miti 





Prezzi d'abbonamento: 
A in 
pe 


uto na disantizo dell'opera di EMILIO 
Frs i gent rl Rogi Lo 10 — La Nonna jtik° 


vi TE Re 50 = |BoMiui. — Edizione Wlustrata di quo: 
EI sin interessantissimo roma 

REL CA Sta diastasa separ., nil Rigno, Gent, 5, ottenne nel Stcofo tanto stagno e 

Al d'abbonamento: trintero romanzo consterà di 33 di- 


tran rim da Storia Natura- Spierse ine gramile, su carta di fusso, 


— Ogni dispensa sì compone di 8 pa 
> iltustr ata di fi gue li testo con Tissimo tnelsioni. 


Prezzo d'abbonamento 
allo 33 dispense dell'opera: 


atico di porto nel Rogn 3 
tiutone posato. e Pene Io È ar 


‘Una dispensa sepa; 
Biblioteca Le- 
sin d'nbtonamento  iGaleEconomica. 


(aIlo 190 dispense del 2 Vola; Questi brtitoteza si componodi taoti 
° 

















= animali bovini, osservando 7 #'ellegra 
WURAI - SEREDLA il massimo rispetto per le |® tutte in genove le de- 
i TOMASI teorie batteriologiche = Me. j aotexze ‘d distroflo del 
Tommisi CRUDELI EC6, ECC, | moria scientifica 6 docu. Tensuto snngpigno., 


O £ menti si inviano GRATIS. ' È ste 








ico nici Regno 
Unione postale > 


Un ninmere sepirate, uiì Regno, Dent 


L Emporio Pit- 
toresco lil. 


| Giornate settimanale di i 


CO La Meda illu-' put 
Mondi [al atea, ri | Strata fr 


traîti o Liogralle di cololri contempo 
to con sio dif più a Lion 
"I ilicato site 
gi compone di fr pesgin 
Splerde tarato iNuste 
Prezzi d'abbonamente: 







































Innumerevoli ‘evoli guarigioni di cai sli cast difperatt” 4 


attenti alle falsificazioni: ed'imitazioni 


‘ Napoli, R, Farmacia del Leone, Via Roma, 303, Farmacia Internazionale — In Udine" 4 
le farmacie Angelo Fabris 6 Alessi, e in tutto fe farmacie: ‘ 








di Tnso, 
cmoto che 



















votume: Ghj 



















adamo di lusso 
An 












































































l'gione postate. 





Uria punita oopar 





Ragno, Cent, AD ritratti. condi ela dl rici prane 





li porto nel fegno. I, 4 50 
5 fg] Un velom 





eparato, nel Regno, IL a 





Linea Postale del Brafile, la Plata ed il Pacifico. 





id rete 


riunite. 





partenza di 













‘ no Semo. fFrane net Resi. k, erat noli pr LI 1. 9 — [volumetti dalle 100 alle fl i i 
ranco nel Roguu. . 1. 10— Unione drone e ih ' ‘È Î 
SENNO IelA Rea dom ione po È pane post sl 7 44 —|scumodei quali contiene possibilmente a 
Enione pestole » | 1 IE GIO ta nm a diepensa vegr., nel Regno, Cent, 10,5! testo ed i commenti di una Legge. o È n Fal = 
ur 
alldisione conmemei OR Prozzo d'abbonamento - an o, = HE i 
Franc» nel Regno . 102 32 dà le e 21 10 volumi della 2* serio: % ssgubeigenilosti ngi ssbucdhigg ind 
Franco nel isoma . Ted = 37 a Scienza pi per | Flor ilegio Me- Fruno di porto nel Regno . L. 4 50 [fi . x® % Li LIB ss 
Un pura. Sep. (edi, com.), nel R., Cent, 40. ui ti do dira matico. = [Ener postale, *:5%0) Ì 4 1 È ER È = $ 
prince i date ed Hi he bada amino ban inerralo i Re; di se E "a 
cIture al Corretto slel mvim. nio ishri 19 | ! à Mai È 
La Commedialitit; a! cercate dei movie di 1 tori del teatro; E i è =, 5 a. e SE 
Gurnale qpifcolo. 220 d'abbonamento a : . % E È Tenat Roc 
Umana Spe pie] rem ct mantioa Econo] | x© ia zi i'cefon gt 39 
gaeta pilo lim Dez mente | naro tm nel 1 ‘mica. pMsolta i masino 8 nai . Ba di 
gno oh coperta. RE «Pesio x avbonemento = troletri lavori dei Totnanzieni cod & E 5 A i 5 % nd E 
DI gle primo dispense: |poranci. Ig ‘À “ty È Soho 
Prezzi d'abbonamento ; id PRI CAsko E l'rasoroRTE Preso Sy È s 1h sE ® È 
Proteina MESI Galleria Sto: del Franco sporto nel Megio. L, $ So|mi 12 Nara ai RAS ro OD È È a ì, à ® 10 Hi 
Unione postale “ho fp|ca Universale gi!” pe cin * * 50 {Franco di porto nel Regno, L. 1 — È. . 19 ® 
Noro 1 S $ ' 
& e ® 
© ì @ 
7 





















UDINE Via Aquileja nom. 94. 























co 






COMPARTIMENTO DI GENOVA 















































5 
% 
= 
= 
A 
È 
z a; 
3 è 9 
n I Fimunte postale v $ i 
hipato persi sa tuttii popone dii 5 nn i = È 
Il Teatro illu-|n n fin (Ue sa segar., nel Regno. 3 cent. 5 ; n ) © 
strato ti Mucaron| 1 aper dan tar] n pa Biblioteca Uni: È $ gd È VS 
sifeio amo air ortolani inni 0 Viaggi Straor-\Versale {ut S i i ef feti 
Ls todo aghe Mltcttamie i di quatio citati olio n ‘dim ari ti simo VERNE — SFiusica per vofuini di circa #00 pa- ica $ f “ L ® SN È 
musiva fori testo e £ di copertini tie e colla reperti va oper ine in edizione stercotipa, I E È A I ACE 
Prezzi d'abbonamento: Prezzo d'abbonamento — jimier li Se Prezzo d'abbonamento ÈS è Uh a 53 ® è 
nile 75 dispense dell'opoc nane Mln" i ni 30 volumi della 7 45 3 li 9 Cu wi £ 0 
Franco nel Regno L. cli porto nel Hezoo 1. ina —I Prezzo di i iu Brochi 55 È O, sE = È sé P 
Unione postale > 5° & Limone prdiae e oo #0 2ialle 55 dispense dl {Franco nel Regno. * 7 = (45) = as BM di n SS“. 
Une dlapensa Frane di porto nel I Unione postale... © 40 46— 103 i i 4 2 ® SD n è » = ® 
pi | Un valume separato, nol Regno: 48 È fas ie È LE 
Giornale illu Il Mondo prima i Legato!n roc. Cent. 25, in tela Cent, 40. 8 di fmi © » LI 3. 5 Le 
della Creazione 1 nr | mln è È Fai SS, sia RI 
strato dei Viaggiigell'Uomo "quit I Processi Cele-| Biblioteca del d Zi; i 2 $ |. go 
8 DELLE AVVENTUIE DI TEA RIMUN, — L'opos comeni ssi Pri iustrati !! Ti Popolo, sta mina : 2 È S 2 © aa 
istruttivo o dilettevo i più(LÌ A pmi Une il MEIN — Ni pubblicato per "lipente inteudimento di propagare |’ istro- IT & & de i ÈO 
ricca e variata pubblicazione di que- perzitie Pare $ puigine deci dvatale COTE IMITA suorale © far nascere l'amore sa (—=] Sa SA ce 2 | 
STO RENEE. nat Anita “gi me i alle studio nelle classi popolari. sci # feno] i 1& & dosi ne 
rezzo d'abbonamento: 20 | amento rozzo d'abbonamento: Pr d’abbi " HS pr 
AI a e enti an alle i diano dell'opera, | "o R 100 dlopanare n __| 20 volumetti dellate prio» ima ad È È rR 
En0 rano di furto nel Regno. I, 9 —| Frane a vene 
1 Bione folle ne Me de pedate 0°, "CARO To I Vrinto pedale” el Regno «3 % 


Un aumero separato, nil Legno, Ce 





apensa separ., cel Regno, Cont, 10. | Ogni volumetto, nel Rega, Cini, 15. 








A molte delle pubblicazioni suddetta vanno aimessi PREV, cili 

Fichiata com ltlera franci 
ubblicazioni illustrate di 
ti 


Bibl OtEONO E CIaicA c6 












Si accottino | i AD AT Y. 1 
ORE Gela mote AVVISI LE T O Ò SI SA 






















' musicali, oo6. ui a prezzi : . 
È Pi iI RE IL An T7Afrancare) | Se oatarrose: prodotto da ratfreddore, "da branchite, dal salso, la raucedìno, Je. irritazioni 
mitissimi di..pelto, l'asma eco, i guariscono coll’uso. delle: ‘Finomate : ) 
__r———t_2l—_—_———————__——___————————————6— 
TEA CHIUSSI i A: P' A Ss T 1 8: L 1 E: D È L D 0 V 5 R 
POAMARO CHIUSSI i esesssiessS® timing ; 
$ SPECIALITÀ* DELLA O 









‘prepar alò ‘con Rrbe Alpine nella farmacia ® RA W- 
STIER CRIEUSSI in Tolmezzo, presso la 
quale si vende în bottiglie da L. 3 e da L. 2. 

% un è da confimdersi con allri liquori amari, nociv 
è dgiohà igienici 

i Esso è realmente uno stomalico corrotorante prezioso, 
$ 


Inviando lire B anche in francobolli viene 
spedito franco di porto uno a scelta dei se 


MIRACOLO DI BUON MERCATO 
Cent, GO ; 


guenti timbri tascabili: CIONDOLO ferro ca 
vallo, BISMARK penna e lapis, AUTOMATICO.| 


o con sigillo, OROLOGIO, con relativa iscrizione. targa to dere 


se GUARDARSI DALLE IMITAZIONI nn) 


.Derosito Generale in) Werona nella Fiiacia Tartini alla Gabbia d'Oro 
— In WU (dine “press le Farmacie Gerolami | e Mi insini * e presso. le. “principali 
farmaci ar Regni di: : to ‘ 





Catatogo Gratis. Sconto ai rivenditori. 


che ajuta la digestione stentata, che eccita l'appetito, che 
Ù o O. Giraud, via Monforte, N.18 Milano, 


è molto efficace contro la debolezza generale. 
Prendesi solo, con acqua e con acqua Sellz prima de 








+6001100000000000000000 





pasti. si 
Hssscororecononesnenaszcsetiosiannenenzcnnett 
















do ‘grande giornal 



















































































































































































d'italia con disegni originali È Ve. i en È 
i Pi Esco in | MS ANNO XI. - 1888-89. — GIORNALE, ma SIGNORE, ITAHAN n s as. î 
Mifano ogni i donnienica in 160 | lusso di Mode e Letteratura. — PER L'ITALIA: Aîno, L. 24 - Semestre, L. 19 stre, L. 7 (Per Sla { 
; % pagine del forgiato in:4 | Un: Postale, Fr: 82). ‘Perorrispondere al desiderio di molte signore, mettiattiò puro di disposizione del pubblico 4 € BIO) ì 
grande. I 42 fascicoli stampi in carta di lusso formano in fino d'anno due magnifici volymi di oltre  ruîlle un’ jone economica della Margherita (civò. senza figarino. e anvessi colorati a.L. RA LARA Lor we Post ,Fr,20). B 8 = È 
prigine iMnstrate da ottro 300 ine: ogui volnme ha la coperta, il frontispizio o l’indize. In derisioni escezionali | L'remio: Agli associati annui all'edizione “ili;graz.)n9sp si dé: RICORDO, DI ORILÌ, FOA apice LBUM DI sa È dl * 
È — PER L'ITALIA: Anno, L 25 - Sem, L,28 - Trim., L. 7 (Per l'Un. Posti Tr. 38) Foroonsnie di Luigi Guida (Per l’affrancazione del Lpromio, mandare lente: 0 ni Un. Fott., Franco), | e dè. 
Y 0 per l'anno 1889 dell''/ilustrazione Ilaliana, avrà in duno: NATALE È CAPO XI ma, o pal al mese | SEOUL 
È da ill, con 2 grand RE a col. {S 50 cent, sono pèr l'afrncazione dol porennio) ge Ù *ttà a 2 colonne, î a fe 
go ricclio di Licistoni “tf ‘iotté;'utib Splendido fgurino & 3 ‘ 
IS no ACER 1-0. s«colorato; duo digririni neri; ma gaundissima tavola “E n 
Ì di ricami e modelli, una tavola colorata di lavisi in-tappezzerig..o. lavori, | Acea Hizrachi di società, i ® È È 
i Torrie, lets iegrao, gd alii gesti. di mento di gente SIE MEG MARIA: Tino) san 
È gi a] I ALIA: Anno, L. - Semest rinigat L. er ‘none nil ‘damchi ano). J 
i i Sh -- da Pra dini pira na gr è 1g ge fer Eremio: VERDI E L'OTELLO, Splendita pubblicazione in-folio, goa tua. aratde tavola colorata, ‘80 ittet 1) — ® È 
e i più brillanti scrittori passano în queste pagine, che lismno per iscopo: arinéiar mui, divertiré e'tetruît sempre. | figura ece., e con una copertina iu cromolitografia (Anche 50 Cen. perdhiffivnt. dibsemiv. Per 'Un, Post., 1.Fr.}i SET 
Tien deste ta più glurizse (radizioni italicne, consacrando anche numeri sr —. Esce ua numero ggui setti "ot x nai n 
sana di 16 pare cea 80 0 incis. -— PER L'ITALIA: Lire 5 l’anuo (Per l'Un. Post., Fr. 8). Cent. 10 il numero. 9 Favotos ) cos FIERI ate Nn te e Î SA ti 
«d2rreiaio: Chi marca L.A (Estero, Fr 8), riceverdil premio; STRENXA DELL'ILLUSTRAZIONE POPO- Esemiogni Vcludici giorni SES 
LARF. un bellis pe ined a 2 col di rasconti, no su e bozi tri pi pento iustrato {Per l'uffraneazione br si 8 pagino di gran formato con circa "100 magnifiche ; sinvisioni, di imola e lavori, una srav- | = 4 
del premio avsinhg-re Cent. 30 1Per l''nime Postale, 1 Franco). — SÉ rifyrono soltanto associazioni annue. | Fisuima tavola di ricami e modelli, «ppure uu mudelto tagliato d'oggetti d'Altunsima novità. — Disegmi di nomi i sla DE } 
| 6 iniziali a richiesta dello associato. — Dell'Eleganza si la paro un'edizi ala con ti splendido figni: | ne 
fino colorato in ogni numero: PER L'ITALIA: Tire ‘12 (Pur gli Stati Riwopti' dell’Unione Postale, Fr. 6% ii $ Gea È 
DD VA LE Li Premio: Elegante ALMANACCO DI GABINETTO IN 6) Sana pei 1580, in grande formato ESE ® È 
ANNO IX, - 1889; > NA du Cordelia e Achille Todeschi, premiato con Medaglia d'Oro dalia Lega GIORNALE SETTIMANALE PER Li |l: o n 
degli Asili Infantili -— È un giornale modello, un giornale utile e divertonte, che ha Îl vantà di aver 3] TE E E:-— sce a aut ® " 
emancipato Ja letteratura per Î" infanzia dalle prolisse e vuote narrazioni dei vecchi pedanti. Esce ogni a, con più di % a © À 
giovedì in un fascicolo di 34 pagine riccamente îilnstrato. — Uentesimi 28 il immero. — PER L'ITALIA: È santi per signore | AA È 
fimo, L. 12 - Semestre, L. 6,60 — Trimestre, L. 3,50 (Por uli Stati doll’ Unimne, Postale, Franchi 18) è bambini, nuovi disegni di lavori fem- $ su Gi Ti 
Premio: I soci aumi ricoreno in premio: ARMONIE POETICHE DELLA NATURA E DELLA SCIENZA mminili lago è all’nicinetto. Corsieri di 8; Sa i 
7 dei prof. Gustaro Milani, — Un cleguute volume Îiiustrato da fi2 incis, (Per l'affruncazione del premio aggiungere | mode, Regole di buona società "Consigli pratici. Réciioinia domestica, Romanzi a rdcconti, varietà, sciarade, ece. a 
“ Gentesimi 50, Per l'Un +1 Franco). -- La prima service del GIORNALE DEI FANCIULIT mensile) Cont. 10 il sum - PER L'ITALIA: Lire 5 l'upmo (Per PU». Post., Fr. 8) — Si ricevono soltanto assaciaz. annue. (DA a % 
in tre volumi, costa Lb Della seconda serie (settimanale) sono auscità i 20 volumi dal 1884 al 1688, Lire O. Pr emio: Flegante ALDI: NAGCCO DI GABINETTO IN Ci Lonate pel tei ih grande formato. se n fa 
i LETTURE ÎLLU- I oÎf 
= BAMBINI, — Que i 
- ato giornale che ha preso un grande selon è tea la simpatia O tutti i- bambini italiani. | Bfonitore dello donno, — È nno dei migliori giornali ai questo genere e l'unico che si pubblichi i in Tria, $ 
Come i‘ erandi , hanno per cinque centesimi il 1ro giornalone, rosì i “ picciui, hunyso per lu stesso Pr Tver già da molto tempo sì inmentava fn inancanza di un giornale che gi di icnsse con cura ed cacinsivamente ni 
il loro palino. La piccolezza ha un compenso nelle bollezza c nella eleganza; iu ogni pagiza ci sono delle e tenesse informate lo signore di tutte le novità che ci Sono ìn fatto di lavori, — Esce una 
perfette incisioni di vivaci sconette infantili, vedute di paesi Tontani, dei di storta, alenni dei quali sone { volta al miese ini nn cleganto fascicolo di 8 pagine di testo, ricche d'i incisioni di lavori d’ogrii stiecle, con numerosi 
veri capolavori da poter adoruare mn salutino da servi lio. — PER LI LIA: Lire 3 l'anno (Per l'Unione ?nunessi, fra gli altri wa gran tavole di ricami colorati tavola di icami in nero, mivdettt” tt Mancheria, 200, 
Postale, f'r. 6). Centesimi 6 il numero. — Si ri » soltanto assi romodità degli acolari | PI SPARTA: Life 6 L'anno {Per l'Unione Postale, Franchi 6), — Si ricevono soltanto associazioni annue. i A Ò 
che hanno vgcanza il giovedì i MONDO 3°. A i 1 NO è posto in perdita il mierioli «i pi = sue: i rivenditori ALMANACCO DI GABINETTO IN t ROMOLITOGRAFIA pol 1889. in grande formato, 
Dirigere commissioni e vaglia agli Editori FRATELLI TREVES. - MILANO, Via Palermo, 2, e Galleria Vittofio Emanuele, 5I. 






































ITii- 4609 — Bin dalle Privia del Friuli 


